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LE EMISSIONI DI CO2 NELLA PRODUZIONE 
MONDIALE DELL’ACCIAIO
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MONDIALE E PER PAESI



CAMBIAMENTI NELL’INTENSITA’ DI CARBONIO AL 2050



ANDAMENTO DELLA CARBON TAX NEGLI ULTIMI ANNI



PANORAMICA DEI PROCESSI BF+BOF E DRI+EAF 
NELLA PRODUZIONE DI ACCIAIO PRIMARIO



COSTI DI PRODUZIONE PER I PROCESSI 
CONVENZIONALI : BF-BOF, DRI-EAF E ROTTAMI-EAF



DISTRIBUZIONE DELLE PRODUZIONE DI ACCIAIO TRA I PROCESSI 
BOF E EAF

IN ITALIA IL PROCESSO EAF REALIZZA L’80% DELLA PRODUZIONE 
NAZIONALE



ANDAMENTO DEI PREZZI  DI ALCUNI PRODOTTI 
NEGLI ULTIMI ANNI



EMISSIONI DI CO2 NEI VARI STADI DI 
PRODUZIONE DEL PROCESSO BF-BOF



IEA 2021 – TRASFORMAZIONE RICHIESTA 
NELLO SCENARIO NZE/2050



CARBONIO CIRCOLARE NELLA PRODUZIONE 
DELL’ACCIAIO (Torero/ARCELOR-MITTAL)



INTEGRAZIONE DEL DRY-REFORMING NEL BF



SCHEMA DEL PROGETTO HYBRIT (Svezia)



Tipico reattore 
DRI (quello in 
secondo 
piano)



Rendering di un modulo DRI 

combinato con uno smelter 

elettrico SAF – Submerged 

Arc Furnace (courtesy Paul 

Wurth) che permetterebbe di 

utilizzare minerale BF-grade.

Se combinato con H2, le 

emissioni di CO2 si 

ridurrebbero a 150 kg/tonn.



PRODUZIONE DI SYNGAS DA RIFIUTI NON 
RICICLABILI



PROCESSO DI ELETTROLISI A SALI FUSI 
PROPOSTO  DALLA BOSTON METAL (MIT/USA)



POSSIBILI STRATEGIE DI DE-CARBONIZZAZIONE (McKinsey)



EMISSIONI DI CO2 PER TON DI PRODOTTO CON 
VARIE TECNOLOGIE



UN POSSIBILE FUTURO IN ITALIA PER 
L’ACCIAIO PRIMARIO

“Una prima strategia mista collegata alla integrazione della 
attuale filiera BF+BOF con una produzione di urea, etanolo, 
metanolo da off-gas e alla cattura e stoccaggio della CO2 
eccedente….. La produzione di chemicals parte con assetto legato 
alla disponibilità di H2 dagli off-gas e cresce man mano che la 
disponibilità di idrogeno verde aumenta, riducendo la quantità di 
CO2 da mandare allo stoccaggio”

“Una seconda strategia mista consiste nella parziale sostituzione 
dei BF+BOF con DRI+EAF, integrando gli off-gas da BF+BOF al 
gas naturale di carica al DRI. In questa seconda strategia diventa 
estremamente importante il tema della fornitura del minerale per il 
DRI. Alimentare al DRI una carica BF-grade comporta la 
sostituzione del EAF con la tecnologia SAF (OBF nella versione 
della Paul Wurth) che seppure ancora con esperienza limitata, 
renderebbe più sostenibile la catena di fornitura” 



CONCLUSIONI

La sostituzione di una parte della produzione di acciaio con la tecnologia DRI a gas 
naturale ed arco elettrico certamente faciliterà il raggiungimento degli obiettivi al 2030/35, 
almeno dove il minerale a base ematite sia già presente. La sostituzione della tecnologia 
EAF con SAF potrebbe risolvere il problema di flessibilità della carica permettendo di 
utilizzare materiali BF grade.

La produzione di gas di sintesi  oltre che da gas naturale a costi competitivi potrebbe essere 
raggiunta anche attraverso la conversione di rifiuti urbani, plastiche o rifiuti assimilabili.

Per quanto detto in questa presentazione, valutare quello che succederà nell’industria 
siderurgica a partire dal 2035 è tutt’altro che facile e non è detto che l’utilizzo di idrogeno 
elettrolitico possa rappresentare l’unica soluzione.  L’utilizzo diretto dell’energia 
elettrica nella produzione dell’acciaio attraverso un processo di elettrolisi ad ossidi fusi, il 
lavoro del MIT attraverso un suo spin-off, Boston Metal, ne è un esempio interessante. 

La produzione di energia elettrica a-emissioni-zero rimarrà il tema centrale di questa 
transizione. Considerando le limitazioni connesse a FV ed eolico, sembra doveroso 
chiedersi se questa domanda crescente non porterà alla rinascita del nucleare, in una 
ottica di accoppiare piccole centrali nucleari modulari, eventualmente  alimentate a torio e 
non a uranio, con le acciaierie rendendole completamente indipendenti e de-carbonizzate.



GRAZIE DELL’ATTENZIONE

IL POSITION PAPER COMPLETO SI 
TROVA IN:

https://www.aidic.it/
SiderurgiaSostenibile.pdf
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